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La vigilia della finalissima col Li ver pool vede i bianconeri tranquilli e determinati 

Platini: «Dobbiamo sputare l'anima» 
Brìaschi l'unico dubbio 
Il «ritiro» (quasi una clausura) voluto da Trapattoni, alimenta voci maligne secondo le 
quali se i bianconeri non ce la facessero a conquistare la Coppa, il tecnico sarà silurato 

Calcio 

Nostro servizio 
GINEVRA — Se dovessimo 
dar retta a quanto emerso ieri, 
nel corso dell'allenamento svol­
tosi sul campo •Charmilles» del 
Servette, potremmo affermare 
che la Juventus respira aria 
tranquilla, pur essendo a ridos­
so della finalissima di Coppa 
dei Campioni contro il Liver-
pool. Su tutti a svelenire, o me­
glio ad alleggerire quella che vi­
ceversa resta una atmosfera di 
tensione, ci pensa Michel Plati­
ni. «C'è chi ha parlato di incubo 
— sostiene il francese — balle. 
Per me si tratta di una partita 
da giocare fino in fondo, non 
lesinando energie e fidando su 
una determinazione tesa sino al 
limite dell'impossibile». Quin­
di, a rafforzare il concetto, pro­
segue: «E sicuramente una oc­
casione ghiotta, guai lasciarsela 
sfuggire. Intendiamoci, possia­
mo anche perdere, ma se così 
dovesse essere, noi dobbiamo 
essere a posto con la nostra co­
scienza, vuoi di uomini, vuoi di 
giocatori. Siamo pagati profu­
matamente per dare tutto: ai 
tifosi che ci hanno seguito, ma 
anche a quelli che sono rimasti 
a casa e che ci vedranno alla tv, 
dovremo dare la certezza che 
noi siamo uomini». Un discorso 

lungo, quello di .Michel, nifi si­
curamente chiaro, che non am­
mette contorbionismi verbali. 

Della stessa opinione è Tra-
pattoni, che però, in questo 
particolare momento, è parco 
di parole. Intanto ha \oluto 
una sorta di «ritiro., di vera 
clausura, cioè «lercio e — se 
cosi possiamo esprimerci — a 
porte chiuse. Poche le dichiara­
zioni, pochi i •permessi, per in­
terviste; .lezioni, impartite 
lontano da occhi indiscreti. In­
somma, una preparazione che 
non ammette vizi segreti e nep­
pure pubbiche virtù: chi aveva 
qualcosa da dire lo ha fatto al­
l'interno del gruppo. Qualcuno 
degli .addetti ai la\ori> ha avu­
to a che ridire, sostenendo che 
la clausura potrebbe nuocere 
anziché giovare. Trapattoni, vi­
ceversa, non è stato dello stesso 
parere: «Ho voluto e voglio la­
vorare in santa pace. Il traguar­
do è grosso, la Juventus è la ter­
za volta che arriva in finale, 
quindi ci proverà a portar via la 
Coppa: io la voglio.. Non si ca­
pisce bene se l'allenatore bian­
conero parli anche per sé, con­
siderato che certe voci maligne 
lo danno per .silurato, in caso 
di sconfitta. Ma al di là di simili 
considerazioni velenose, un da­
to resta incontrovertibile: per 
tre giocatori sarà la serata del­
l'addio alla Juventus: e Mossi, 
Boniek. Tardelli lo vogliono da­

re a modo loro, cioè vincendo lo 
Coppa dei Campioni e lascian­
do, quindi, un rimpianto in di­
rigenti e tifosi. Quanto all'arri­
vo di Romperti, il presidente 
dovrebbe essere questa sera a 
Bruxelles, dove i giocatori arri­
veranno questa mattina, verso 
le 11. 

Ieri particolare cura Trapat­
toni ha riservato a Michel Pla­
tini. Gli ha fatto ripetere tiri su 
tiri di punizione, l'arma più mi­
cidiale che parte dal piede del 
francese. Ma anche gli altri 
hanno avuto una razione abba­
stanza sostenuta di esercizi gin­
nici, con partitella finale. La 
sgambata è terminata lascian­
dosi però dietro un solo dubbio, 
quello della utilizzazione o me­
no di Briaschi. L'attaccante, 
che continua a portare uno spe­
ciale bendaggio al ginocchio si­
nistro, si è allenato con i com­
pagni ma in maniera più blan­
da. Comunque Trapattoni ha 
tenuto a precisare: «Spetta a lui 
l'ultima decisione. Domani (og­
gi. n.d.r.) ne riparleremo, poi 
vedremo». 

Nel pomeriggio di oggi la 
truppa bianconera svolgerà 
l'ultima seduta di allenamento 
sul terreno dello stadio Heysel 
di Bruxelles, lo stesso dove do­
mani sera (TV2 dalle ore 20,10) 
si giocherà la finalissima. Ver­
rebbe dirottato su altro im­
pianto in caso di pioggia, in mo­

do da evitare danni al terreno. 
Quanto alle reazioni dei bian­
coneri, informati che i loro av­
versari hanno fatto come ac­
cadde per la finale con la Ro­
ma, cioè che si erano chiusi in 
discoteca per una notte intera, 
ballando e mangiando con ab­
bondanti bevute di birra, esse 
si sono limitate ad alzate di 
spalle. Qualcuno ha soltanto 
commentato: «Noi abbiamo 
scelto la strada opposta, ma 
questo non vuol dire che acca­
drà come per la Roma». Insom­
ma, gli inglesi (che — si dice — 
saranno al gran completo) si so­
no anche affidati alla scara­
manzia, mentre i bianconeri se 
non l'hanno fatto in modo pub­
blico non è detto che i loro .riti. 
non li abbiano messi in atto, 
aiui. Ma son cose che verranno 
fuori nel caso la Juventus do­
vesse trionfare domani sera. 

Ovvio che i biglietti siano 
esauriti da tempo (esattamente 
dal 2 maggio) e che Io stadio 
sarà stracolmo (contiene ses­
santamila spettatori) ma sarà 
bene sapere che i controlli sa­
ranno severissimi, mentre sarà 
vietata la vendita degli alcooli-
ci: insomma non sarà facile en­
trare con biglietti falsi o intro­
durre corpi contundenti dì 
qualsivoglia specie. Come dire: 
uomo avvisato mezzo salvato. 

b.p. PLATINI nell'allenamento di ieri a Ginevra 

Non per tutti gli azzurri il viaggio in Messico è solo un test medico 

Giordano ora vuole per sé 
la maglia di Paolo Rossi 
Bearzot scopre di non avere più giocatori 
specialisti in punizioni e accusa i club 

PUEBLA (Ansa) — Volti molto tirati alla fine degli allena­
menti anche se i registratori elettrocardiografici applicati 
dal prof. Vecchiet ai giocatori dicono che, nonostante l'alta 
quota, tutto funziona bene nei cuori degli azzurri. Ma lo 
strumento non rileva i propositi di rivincita che molti nutro­
no. Si tratta del gruppo rilanciato in primo piano dalla assen­
za degli juventini cioè Giordano, Righetti, Tricella e Baresi. Il 
più smanioso è proprio l'ex laziale che, ricaricato dall'idea di 
giocare l'anno prossimo accanto a Maradona. sente la forza­
ta assenza di Rossi come una occasionissima. «Dopo gli euro­
pei avevo perduto la nazionale per il lungo infortunio ed 
Altobelli è stato bravissimo in azzurro. Ora mi si offre una 
grande occasione e non voglio perderla anche perché sono 
nelle condizioni psicologiche migliori per farlo. Mi sento be­
nissimo, sto uscendo da un periodo difficile e il Napoli può 
aiutarmi a conquistare questa maglia molto più di quanto 
non abbia potuto la Lazio*. 

Non parla di Rossi, Giordano, ma anche lui ha sentito che, 
nonostante Bearzot abbia detto che con «Pablito» abbia un 
debito di riconoscenza enorme per quello che ha fatto in 
Spagna, il centravanti juventino sia in parabola calante. Di­
scorso a parte è quello che riguarda Righetti e Tricella con il 
primo pronto alla battuta polemica in quanto sente che per il 
ruolo di libero sta dietro al veronese ed a capitan Scirea: «Non 
so se giocherò — ha detto il romanista — il numero uno è 
Scirea, ora è arrivato Tricella che ha il vantaggio di questa 
annata straordinaria con il Verona. Mi sento in bilico, ma io 
non credo di avere avuto una brutta stagione, semmai male 
è andata la Roma*. Da parte sua il capitano veronese è il più 
sereno: «Ho giocato un tempo con la Polonia, pochi mesi fa 
non pensavo certo alla nazionale né al Messico». Tutto som­
mato sono problemi che fanno comodo a Bearzot perché, in 

questa trasferta sperimentalvacanziera, almeno qualcuno 
avrà voglia di dare il massimo. 

Il et comunque nei suoi incontri con la stampa divaga, 
parlando di passato remoto (la spedizione del 1970), delle 
difficoltà del gioco d'altura e di questo calcio moderno che 
vive tanto di punizioni. Lo spunto viene offerto dalla vittoria 
dell'Argentina sul Venezuela (3-2) con due calci piazzati. «Og­
gigiorno è più facile segnare su punizione oppure su errore 
dell'avversario piuttosto che con la prodezza individuale. È 
purtroppo vero che in nazionale non abbiamo degli speciali­
sti, del resto in Italia i calci piazzati vengono sempre battuti 
dagli stranieri ed io non posso insegnare in tre giorni ad un 
giocatore come si effettuano questi tiri particolari perché qui 
il mio lavoro è quello di amalgamare il gioco mentre uno 
specialista Io si costruisce in vari anni nei club. In azzurro 
abbiamo comunque Di Gennaro che è discreto nelle punizio­
ni centrali. L'altro problema è quello di come parare e neutra­
lizzare i calci piazzati. Ghezzi — ha proseguito Bearzot — 
sostiene che oggi i portieri vogliono troppi giocatori In bar­
riera ma c'è chi li vuole e chi no- L'importante è che l'estremo 
difensore veda sempre la palla*. 

Prima di chiudere l'incontro con i giornalisti Bearzot ha 
cominciato a mettere le mani avanti per l'incontro con il 
Puebla. Una squadra da alcuni anni in ascesa che potrebbe 
anche rivelarsi un cliente non facile. «Per noi è solo una gara 
di approccio, sarà molto più importante l'incontro del 2 giu­
gno alI'Atzeca contro il Messico che vorrà fare molto bene e 
che non ha certo problemi d'altezza da smaltire*. Una data 
importante anche perché sarà la centesima volta che Bearzot 
andrà in panchina a guidare la nazionale avendo iniziato il 
27 settembre del 1975 a Roma (in coppia con Bernardini) per 
Italia-Finlandia. £ finora il bilancio è più che sostanzioso: c'è 
il titolo mondiale e poi 50 vittorie, 25 pareggi, 24 sconfitte; 140 
gol all'attivo e 91 al passivo. 
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Concluse a San Marino le miniolimpiadi 

Ci sono anche 
i grandi 

nei giochi 
dei piccoli 

Sono costati 150 milioni - Ce pure il turi­
smo nell'operazione voluta dai sanmarinesi 

Dal nos tro inviato 
SAN MARINO — Non esiste 
un «piccolo assolutamente pic­
colo» e infatti ai Giochi dei pic­
coli Stati d'Europa c'è subito 
stata una suddivisione in ter­
mini di grandezza. I Paesi più 
grandi degli otto piccoli erano 
l'Islanda (102 mila chilometri 
quadrati, circa un terzo dell'I­
talia). Cipro (diecimila chilo­
metri quadrati) e il Lussem­
burgo (2500 chilometri quadra­
ti) e Islanda, Cipro e Lussem­
burgo hanno vinto più di tutti. 
Gli islandesi hanno portato a 
casa 21 medaglie d'oro, sette 
d'argento e quattro di bronzo, i 
ciprioti 15, otto e nove e — infi­
ne — i lussemburghesi hanno 
razziato 11 titoli accompagnati 
da 23 secondi posti e da 18 terzi 
posti. L'Islanda ha 232 mila 
abitanti, Cipro 632 mila e il 
Lussemburgo 365 mila. Tutto 
regolare, quindi. Gli unici delu­
si sono ì maltesi che dopo aver 
avuto l'idea di questi Giochi 
hanno raccattato la miseria di 
una medaglia di bronzo. 

Ecco, l'idea dei Giochi è ve­
nuta proprio ai maltesi ed è 
piaciuta subito, soprattutto ai 
sanmarinesi che nel novembre 
del 1982 nel corso di una riu­
nione del Comitato che rag: 
groppa gli organismi olimpici 

europei furono prima incaricati 
di tessere la trama e poi di pro­
vare il ruolo della cavia. AH ini; 
zio i Paesi erano sette poiché 
mancava l'Islanda. 

Quanto son costati i giochi, 
edizione numero uno? Lo ab­
biamo chiesto a Domenico Bru­
schi presidente del Comitato 
olimpico sanmarinese e abbia-; 
mo scoperto che sono costati 
assai poco: 150 milioni di spese 
organizzative. Lo Stato di San 
Marino si è preoccupato di 
mettere a posto le palestre e la 
piscina e in più ha speso 500 
milioni per Io stadio di Serra-
valle (.ma quelli sono investi­
menti che restano»). Gli spon­
sor non hanno fornito soldi ma 
servizi che comunque i sanma­
rinesi avrebbero dovuto paga­
re. '.Valter Biagini, presidente 
della Federazione sanmarinese 
di atletica ci ha poi confidato 
che la Iaaf (Federatletica inter­
nazionale) di Primo Nebiolo 
darà un contributo di un centi­
naio di milioni e in più l'orga­
nizzazione dei Campionati eu­
ropei giovanili di atletica, un 
avvenimento di notevole rile­
vanza tecnica. 

Per San Marino le cose sono 
quindi andate bene: due meda­
glie d'oro, undici d'argento, al­
trettante di bronzo, impianti 

da sfruttare e manifestazioni 
da organizzare. 

Come funziona il Cons (Co­
mitato olimpico nazionale san­
marinese)? Si compone di 27 
federazioni sportive per un to­
tale di circa tremila associati 
che non è male per un Paese di 
21 mila abitanti. Ha un budget 
di due miliardi coi quali, dopo 
aver tolto 350 milioni di contri­
buti alle 27 federazioni, si occu­
pa della manutenzione degli 
impianti, degli stipendi, della 
gestione. Domenico Bruschi, 
presidente del Cons, è vicedi­
rettore della Cassa di Rispar­
mio e per i Giochi si è messo in 
ferie. 

I Giochi sono fatti di sport e 
di turismo e anche sotto questo 
profilo al piccolo Stato le cose 
sono andate assai bene: pubbli­
cità, simpatia, idee. «Ci sentia­
mo romagnoli ma ci teniamo al­
la nostra sanmarinità; dice ' 
Fiorenzo Stolli, deputato (vale 
a dire ministro) di turismo, 
sport, agricoltura e commercio: 
E siccome si sentono romagnoli 
vorrebbero far vivere l'antico 
borgo anche dopo le otto di se­
ra, ora in cui su San Marino è 
come se calasse il coprifuoco. 
Ecco, i Giochi hanno acceso 
tante fiammelle. 

Remo Musumecì 

alpilatte 
LATTE DI PASCOLO ALTO 

LA BICICUSSIMA 

CI ERRE 
LE CUCINE DEL CUORE 

Sulle strade del Giro d'Italia 
con un augurio ai loro corridori' 

e a tutta la carovana 

Brevi 

Un «caso-Bertoni» nella nazionale argentina? 
«Ho TI squadra qualcuno che gota come e forse meglio di Sortomi. Questa 

frase at t r tuta araOenatore argentino Scardo avrebbe fatto nascere un «ca-
so-Berionu m seno aia nazionale biancoceleste Maradona ha negato che non 
desidera giocare con Bertoni. L'Argentna ha battuto 3-2 il Venezuela a 
Caracas con due gol del «p*>e» e uno <* PassareBa Neao stesso grone o» 
quahficarone a. moncfcah del M e s s o , la Colombia ha sconfitto 4 Perù 1 0 
mentre Bobvta e Paraguay nel g»one 3 (quelo del Brasile) hanno pareggiato 
1 1 . 

4 milioni ai «10» del Totip 
Ai 275 «d»so» del concorso Totip » domenica scorsa andranno 

4 2 0 6 0 0 0 La scheoVia I corsa 2x: il non vahda. HI 2 1 : IV 2 1 ; V * Z : VI l * . 

Canini finirà a Varese 
La Mister Day Siena. A2 di basket, ha riscattato data JoKy Cantù Gergo 

C a i r n , guarda di 29 anm: 4 evocatore è richiesto da morte scotta ma è 
probabde che hrarà a Varese 

Sempre gravi le condizioni di Brighi 
Permangono gravissime le condizioni di (Jtxrto Brighi il p*V>ta runmese che 

ebbe un •rodente * 19 maggo a VaBelunga nel corso del Gran Prr* dela classe 
5 0 0 II centauro riportò la frattura detta base e r a n o 

Novità nel campionato di pallavolo 
Motte novità a parure dal prossimo anno nei campionati di pallavolo L a p ù 

importante riguarda rntrodunone dei play-off <* A 1 . a pan'e date sermf eia*. 
defle ce gare su cnoue. Dal campanaio 8 6 ' 8 7 verri ridotto * numero deg> 
stranieri, due m A l e uno in A2. nessuno « B. Ieri intanto agfc Europei 
femmmih I Itaba ha battuto la Turchia 3-0 

Hockey prato: l'Amsicora seconda 
Ottimo risultato derAmscora Aksarda Cagkari netta Coppa Camowm 

gruppo B È arrivata seconda a Belfast dietro la squadra locale e battuta solo 
ai rigori I campioni d Itafca con questo risultalo sono stati promossi nel 
gruppo A 

Torneo di Firenze e finali Nba in Tv 

Un po' di azzurro 
e un po' di Jabbar 

Italia-Rfg buon test per gli Europei 

Basket 
Tra mercato (piuttosto 

fiacco), preparazione della 
nazionale (in vista degli Eu­
ropei) e la finalissima dei 
play-off della Nba, il basket 
continua a tenere banco. 
Quasi a salutare l'ingresso in 
serie A della Liberti (l'altra 
squadra che sale dalla B è la 
Vigorelli di Pavia, per la ter­
za s'aspetta lo spareggio tra 
Desio e Montegranaro), Fi­
renze diventa da oggi capita­
le del basket con un torneo a 
quattro che serve come ulte­
riore rodaggio alla nazionale 
di Gamba che il 3 volerà in 
Germania per cominciare 
l'avventura europea. Questa 
sera gli azzurri si troveranno 
di fronte quella nazionale te­
desca che è nel nostro stesso 
girone a Leverkusen e che 
potrebbe complicargli le co­
se disponendo di alcuni gio­
catori (Blab e Schrempf, ad 

esempio) che sono di scuola 
americana. La partita inau­
gurale del torneo verrà tra­
smessa da Raiuno verso le 
24. Le altre due squadre che 
partecipano al torneo fioren­
tino sono la nostra nazionale 
sperimentale e la SU John's 
University. A Firenze ci sono 
anche allenatori e tecnici 
che prendono parte ad un 
•meeting*. 

Ancora basket in Tv (Ita­
lia 1 alle 22,30) per la prima 
delle sette sfide tra Los An­
geles Lakers e Boston Celtics 
che ad un anno di distanza si 
ritrovano di fronte per di­
sputarsi il titolo del campio­
nato dei professionisti Usa. 
La notte scorsa s'è giocata la 
prima partita, appunto, che 
vedrà gli altri appuntamenti 
Il 31 maggio, il 3 ,6 ,8 ,10 e 12 
giugno. E l'occasione per ve­
dere in azione t migliori gio­
catori del mondo come Jab­
bar, Magic Johnson da un la­
to e Larry Bird e Robert Pa­
risi. dall'altro. L'anno scorso 
vinse Boston. 

Consorzio dei Comuni per 
l'acquedotto di Val Borbera 

BORGHETTO BORBERA (AL) 

Avviso di gara 
In conformità alle leggi italiane 8 /8 /1977 n 584 e 10 /12 /1981 n 
741 e successive modifiche ed integrazioni e 8 /10 /1984 n. 687 

IL PRESIDENTE 
In esecuzione della deliberazione del C A n 81 in data 14 /5 /1985 . 
immediatamente esecutiva, della deliberazione del Comitato intermini­
steriale per la programmazione economica in data 22 /2 /1985 e del 
decreto del Presidente della G>unta regionale del Piemonte n. 4085 in 
data , 0 / 5 / 1 9 8 5 . R E N D £ m j Q 

I l Questo Consorzio intende appaltare i lavori di potenziamento del­
l'acquedotto consortile della Val Borbera - costruzione di nuova linea 
dorsale in acciaio elettrosaldato nel tratto Persi - Borghetto Borbera -
Cabella Ligure. 
2) L'importo a base d'asta è di L 2 963 451 160. oltre IVA 
3) La procedura di aggiudicazione è tramite licitazione privata, ai sensi 
della legge 8 /8 /1977 n 584, secondo il metodo previsto dall'art. 24. 
lettera a) n 2) di tale legge 
4) I lavori saranno appaltati per I mieto ammontare a base d'asta, con 
limitazione all'esecuzione dei lavori per un primo stralcio pari al 4 0 % 
conformemente alla copertura finanziaria autorizzata dal ClPE nella deli-
bnrausne indicata ai punti successivi Per effetto di ciò. i lavori iniziali da 
eseguire avranno un importo di L 1 185 380 310. oltre IVA e saranno 
• seguenti 
costruzione di una nuova linea dorsale in acciaio elettrosaldato nel tratto 
Persi - Cantalupo Ligure 
5) Il termine massimo di esecuzione dei lavori corrispondenti al 4 0 % 
dell'importo totale a base d'asta (cioè dei lavori iniziali) e di 300 giorni. 
dalla data di consegna II termine massimo di esecuzione di tutti i lavori 
compresi nell'importo totale a base d asta 6 invece di 600 giorni, dalla 
data di consegna iniziale 
6) Le offerte dovranno riguardare unicamente l'intero importo dei lavori 
a base d'asta. 
7| Potranno partecipare alla gara anche imprese riunite o che dichiarino 
di volersi riunire, nonché consorzi di cooperative di produzione e di 
lavoro, con i requisiti e secondo le modalità indicate dall'art. 20 e 
seguenti della legge 8 /8 /1977 n 584 e successive modifiche. 
8) Le domande di partecipazione alla gara potranno essere latte trami­
te lettera raccomandata, telegramma, telescritto o lesiono e. per moti­
vi d'urgenza, dovranno pervenire entro e non oltre 12 giorni dalla data 
di deposito di questo avviso all'Albo pretorio del Comune di Borghetto 
Borbera (corrispondente alla data di invio del bando alla G U. delle 
Comunità Europee. Le domande presentate per telegramma, telescritto 
o telefono dovranno essere confermato per lettera raccomandata, spe­
dita entro lo stesso termine indicato al punto precedente. Le domande 
r j partecipazione dovranno essere redatte in lingua italiana e dovranno 
pervenne al seguente indrizzo: 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto della Val Borbera, Italia. 
Borghetto Borbera (AL) 1 5 0 6 0 piazza Europa, tei. 0 1 4 3 / 6 9 1 6 8 . 
9) Entro 25 giorni dalla scadenza del termine per ri ricevimento delle 
domande di partecipazione saranno spediti gli inviti a presentare le 
offerte. 
10) Nella domanda di partecipazione alla gara il richiedente dovrà 
dichiarare, fermo restando la successiva verifica: 
— di essere iscritto all'Albo nazionale dei costruttori per la categoria 

10/A e per un importo non inferiore a quello fissato a base d'asta; 
— le imprese straniere dovranno altresì rilasciare equivalenti dichiara­

zioni d'iscrizione ai rispettivi albi nazionali, secondo le legislazioni 
vigenti nei rispettivi Paesi, indicandone gli estremi; 

— di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste 
dall'art. 13 della legge n. 584 /1977 e successive modifiche; 

— di disporre della capacità economica dimostrabile con idonee garan­
zie bancarie; 

— di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Ai sensi dell'art. 18 della legge n. 584 /1977 alla domanda di partecipa­
zione dovranno essere allegali • documenti e le dichiarazioni previsti alle 
lettere b). e), d). ed e), dei precitato articolo 18 della legge n. 
5 8 4 / 1 9 7 7 . 
11) Le richieste di invito e di partecipazione non vincolano l'ammini­
strazione appaltante. 
12) L'opera è ammessa al finanziamento sui fondi FIO (Fondo investi­
menti occupazione) di cui all'articolo 37 della legge 2 7 / 1 2 / 1 9 8 3 n. 
7 3 0 . in base alla deliberazione ClPE (Comitato interministeriale per la 
programmazione economica) del 2 2 /2 /1 9 8 5 . 
13) Il presente avviso è stato pubblicato all'Albo pretorio del Comune 
di Borghetto Borbera in data 2 8 /5 /1 9 8 5 . 
Esso ò stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delie Comunità 
Europee, per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale relativa, in data 
2 8 / 5 / 1 9 8 5 . 

Borghetto Berbera. 28 maggio 1985 
IL PRESIDENTE geom. Giovanni Grosso 

Consorzio dei Comuni per 
l'acquedotto di Val Borbera 

BORGHETTO BORBERA (AL) 

Avviso di gara 
In conformità alla leggi italiane 8 /8 /1977 n. 584 e 10 /12 /1981 n. 
741 e successive modifiche ed integrazioni e 8 /10 /1984 n. 687 

IL PRESIDENTE 
In esecuzione della deliberazione del C.A. n. 80 in data 14 /5 /1985 . 
immediatamente esecutiva, della deliberazione del Comitato intermini­
steriale per la programmazione economica in data 2 2 / 2 / 1 9 8 5 e del 
decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte n. 4085 in 
data 1 0 /5 /1 9 8 5 . 

R E N D E N O T O 
I ) Questo Consorzio intende appaltare • lavori di potenziamento, ri­
strutturazione ed integrazioni delle reti idriche consortili, nel tratto Parsi 
— Vignote Borbera - Serravate Scrrvia. 
2} Cinpotto a basa d'asta e di L 4 .101.645.610, d u e IVA. -
3) La procedura di aggiudicazione 6 tramite licitazione privata, ai sensi 
dalla legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 . secondo il metodo previsto datrart. 24 . 
tetterà a) n. 2 <* tale legge. 
4) I lavori saranno appaltati per l'intero ammontare a base d'asta, con 
limitazione air esecuzione dei lavori per un primo stralcio pari al 4 0 % 
conformemente alla copertura finanziaria autorizzata dal ClPE neOa deft-
berazicne indicata ai punti successivi. Per effetto et ciò. ì lavori maiali da 
•seguire avranno un importo di L. 1.640.658.215. oltre IVA e saranno 
i seguenti: 
costruzione di un tratto di tubazione in acciaio elettrosaldato, di collega­
mento delia Val Berbera nel tratto da Persi a Vignole Berbera. 
5) H terrrune massimo di esecuzione dei lavori corrispondenti al 4 0 % 
dar importo totale a base d'asta (cioè dei lavori iniz-ali) è di 3 3 0 grana. 
dalla data di consegna. Il termine massimo di esecuzione di tutti i lavori 
compresi noe"importo totale a base d'asta è «ivece di 6 6 0 giorni, daBa 
d n a ci consegna iniziale. 
6) Le offerte dovranno riguardare unicamente r intero importo dei lavori 
a base d'asta. 
7l Potranno partecipare aDa gara anche imprese riunite o che cichiarino 
di votarsi riunire, nonché consorzi d cooperative di produzione • di 
lavoro, con i requisiti e secondo le modalità Defecate dar art. 2 0 • 
seguenti dalla legge 8 / 8 / 1 9 7 7 n. 584 e successive modrnehe. 
8) Le domando Ci partecipazione alla gara potranno essere fané trami­
te lettera raccomandata, telegramma, telescritto o telefono a. per moti­
vi d~urgenza, dovranno pervenne entro e non oltre 12 gnrnt dato data 
di deposito di questo avviso all'Albo pretorio del Comune di Borghetto 
Berbera (comspcrioWite ala data di invio del bando alla G.U. data 
Comunità Europee) Le domande presentate per telegramma, telescritto 
o telefono dovranno essere confermate per lettera raccomandata, spe­
dita entro lo stesso termine ind»cato al punto precedente. La domanda 
di partecipazione dovranno essere redatte in lingua italiana e dovranno 
parverure al seguente mdnzzo 
Consorzio dei Comuni per l'Acquedotto delta Val Borbera. Italia. 
Borghetto Borbera ( A l ) 1 5 0 6 0 piazza Europa, t o t 0 1 4 3 / 6 9 1 6 8 . 
9) Entro 25 gorra daBa scadenza del terrrune per 1 ncevanento data 
domanda di partecipaztsino saranno spediti g* inviti a presentare la 
offerta. 
10) NeSa domanda di partecipazione ala gara I nchedarita dovrà 
dichiarare, formo restando la successiva verifica: 
— di essere iscritto a r Albo nazionale dai costruttori par la categoria 

10/A e per un importo non inferiore a quoto fissato a basa d'asta: 
— la «ripresa stranerà dovranno altresì rilasciare equivalenti etcnara-

zion. d" iscrizione ai rispettivi ani nazionaE secondo la feojilancni 
vigenti nei rispettivi Paesi, ricreandone gli estremi; 

— di non trovar» in alcuna date c o n d r o * di e v turione previste 
dar art. 13 dela legge n. 5 8 4 / 1 9 7 7 e successiva modrfiche: 

— di cfaporra data capacità economica dimostrabea con idonea gararv 
zie bancarie: 

— di essere >n grado di documentare quanto cachiarato. 
Ai sensi dHTart. 18 della legge n. S84/1977 alta domanda di pertecipe-
zione dovranno essere allegati • documenti e le ckcfurazioni previsti ala 
lettere b). e), d). ed e), del precitato articolo 18 dato legga n. 
5 8 4 / 1 9 7 7 . 
I I ) La richieste di invito e di partecpazione non vincolano r a m m n -
stranone appartante. 
12) L'opera e ammessa al finanziamento su fondi FIO (Fondo investi­
menti occupazione) di cm al'articolo 37 detta legge 2 7 / 1 2 / 1 9 8 3 n. 
730 . in base ala defiberazxxva ClPC (Comitato .ntorrranrsuaiele par la 
proyammazione economica) del 2 2 / 2 / 1 9 8 5 . 
13) • presente awtso è stato pubbfcceto a l Albo pretorio dal Comune 
t i Borghetto Barbera m data 2 8 / 5 / 1 9 8 5 . 
Esso 4 stato «voto a r u f f o o deSe Dubitazioni ufficiai data Ccrffunrte 
Europee, par la piAbbcazene nella Gazzetta Uffoete relativa, in data 
2 8 / 5 / 1 9 8 5 . 
Borghetto Borbera. 28 maggio 1985 

IL PRESIDENTE geom. Giovanni Grosso 
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